
-Tra pochi giorni scatta 
una misura che può cambiare 
irrimagine, abitudini e aria eli una città 

.Niente auto in centro 
Una rivoluzione: fino alle 18 
si potrà passare piò con bus e tram 

Milano da vivere 
«tali», .inquinamento, rumore ci sof
focano, basta con l'assedio delle au
tomobili». Milano sta per avviare un 
esperimento con pochi precedenti in 

, Italia, la chiusura del centro al traffi
c o privato dalle 7,30 del mattino fino 

• &ll« 6 del pomeriggio. Milano non è 
, so lo citta di monumenti - il cuore pul

sante di grandi commerci e dell'alta 
finanza - obietta chi è contrario alla 
chiusura, a partire dalla potente 
Unione del commercio e dalla De. 
«Questo cuore iperteso - replica il 
nuovo assessore ai Trasporti, il comu
nista Augusto Castagna • ha bisogno 
di un salasson.ql 

ROBERTO CAROLLO 

Z MILANO. La Giunta rosso-verde è stata 
. itrola, «Basta con l'assedio dell'auto alla 

citta: entro l'estate chiuderemo il centro li-
' no alle 18, avevano promesso a Natale co-
' munisti, socialisti, socialdemocratici e ver-
> di, quando hanno rimandato la De all'oppo-

\. itetene. E l'Impegno sta per essere mante-
, nulo, Il provvedimento è già all'esame del 

Consiglio comunale, che dovrebbe appro-
' vario entro qualche giorno. In piazza Bec* 
i caria, aede dell'assessorato al traffico e del 
; cpmando dei vigili, In queste ore si fanno gli 

straordinari e la citta viene tappezzala di 
avvisi pubblicitari che avvertono i milanesi 
che «l'auto a casa» è sinonimo di civiltà. 

Lunedi IS luglio, o nelle più pessimisti
che previsioni la settimana successiva, gli, 
automobilisti troveranno-il centro con le 
transenne, presidiata dai vigili come un for
tilizio. I Veri Indiani metropolitani sono pro
prio loto, i OOOmlla motorizzali ette ogni 
giorno,Wiatclano con le quattro ruote all'US-
styi&jdi. uri» Milano che di fronte al traffico 

" 7 r | éertipre'plù jin Fori Alamo senza 
* /Dei Wsto;i Milanési,'» litigare'con I 

. M>> I vigili ambrosiani, c itano abituati. 
La prima sperimentazione di chiusura, sia 

pura parziale, del centro storico, nel cuore 
della cittì comprato all'interno della vec
chia. Cerchia del Navigli, risale Infatti all'e
sule dell'85. Nell'86 fu estesa (ino alle 
11,30 e, Ironia della aorte, fu proprio Gaeta
no Morastoni, l'attuale segretario della De 
meneghina, che oggi tuona contro la chiu
sura, a firmare la delibera, che attuava un 
progetto del comunista Vittorio Korach. Po
che ore di divieto (oggi è fino alle 13) che 
qualche risultato l'hanno ottenuto. Sono 
quasi 30mila, si calcola In Comune, gli auto
mobilisti pentiti che hanno abbandonato la 
macchina,convertendosi alla metropolita
na, al bui, alle due ruote. Ma al torio pentiti 
soltanto a meli. Appena scatta la riapertu
ra, all'una e cinque minuti, l'assedio ripren
de, Dunque, si sono detti a palazzo Marino, 
IQ stop di mezza giornata non basta, biso
gna chiudere anche II pomeriggio. 

Coti II castello assedialo alzerà il ponte 
levatoio alle 7,30 per non riabbassarlo più 
(i|to alle 6 di sera. Ma è un'Immagine che 
non place agl| amministratori milanesi, a 

cominciare dall'assessore al traffico, il co
munista Augusto Castagna, un mantovano 
con l'hobby del cicloturismo, che gli oppo
sitori definiscono già il Khomeini del traffi
co. «Non vogliamo punire nessuno - dice -
non è con la mobilità che siamo in guerra, 
ma contro la paralisi. In realtà con questo 
provvedimento intendiamo selezionare il 
traffico e quindi rendere il centro più e non 
meno accessibile. Ma cosi non si poteva più 
andare avanti, questa città, così dinamica e 
vivace non è solo una macchina che produ
ce, è anche ambiente in cui si vive, i suoi 
abitanti vanno difesi dalla quotidiana ag
gressione di rumori e inquinamento». Nes
suna guerra ideologica, assicura l'assesso
re, chi potrà dimostrare di dover entrare per 
necessità di lavoro avrà uno speciale per
messo.' 

Oggi i «pass» sono già 36mila, probabil
mente aumenteranno, e verranno messi in 
vendita nelle edicole speciali ticket per l'in
gresso nella «città proibita» a condizione 
che ti depositi l'auto nei garage autorizzati. 
Oltre ai residenti, infatti, il centro di Milano 
richiama ogni giorno un esercito di perso
ne, per lavoro o per affari. Non sono loro il 
bersaglio della Giunta, l'imperativo è colpi
re la cosiddetta sosta selvaggia o parassita
rla. Una sosta peraltro che nel centro stori
co è un'impresa disperata, in un territorio 
limitato in cui vivono 30mila persone e ne 
entrano ed escono ogni giorno più di 
SOQmila. Cosi si sbraita, si attenta al timpani 
del vicino pigiando la manina sul clacson, e 
poi ormai in preda al delirio si abbandona 
l'auto sul primo marciapiedi. Sono scene 
vissute In tante città ma che Milano non ce 
la la più a sopportare. 

L'ex capitale industriale ormai è il regno 
del terziario avanzato che occupa due lavo
ratori dipendenti su tre, dell* b o n a * della 
finanza, delle fiere specializzate, della mo
da e delle case editrici, della pubblicità. E la 
mecca del software e degli affari non è pre
sa di mira soltanto dai turisti in cerca di 
capolavori d'arte, ma da uomini d'affari che 
vengono da mezza Europa e dal mondo. 
Proprio questo è uno degli argomenti agitati 
da chi vede la chiusura come il fumo negli 
occhi, la potente organizzazione dei com

mercianti prima di tutto, ma anche, più timi
damente, la Camera di commercio. La «bu
siness community» non si oppone in modo 
netto alla decisione della Giunta, ma il suo 
presidente Piero Bassetti si fa interprete del
le preoccupazioni della città degli affari. «Il 
centro - dice - è il.cuore, o meglio II cervel
lo della cit'.à, può subire lesioni gravi se 
manca a lungo la circolazione sanguigna 
rappresentata dal traffico». «Si - ribatte l'as
sessore ai trasporti - ma in un cuore che 
soffre di ipertensione un salasso e più che 
necessario» Le immagini in questi mesi si 
sono sprecate, dalle guerre indiane alla me
dicina, ma la verità', paradossale fin che si 

vuole, e quella di una città sempre più mobi
le e al tempo stesso sempre più paralizzata, 
che vede spopolarsi le sue case e le sue 
fabbriche dismesse, che perde abitami ma 
che richiama centinaia di migliaia di perso
ne, che ha poco verde e fame di parcheggi. 

Sono problemi non nuovi,' che ora l'op
posizione agita contro la maggioranza che 
chiude il centro, ma che il pentapartito nei 
due anni In cui è stato alla guida della città 
non ha granché contribuito a risolvere. Anzi 
qualcuno a palazzo Marino ricorda che pro
prio i dissensi tra socialisti e democristiani 
sul traffico furono all'origine della caduta 
della Giunta a cinque. 

La chiusura del centro non è l'unica ini
ziativa allo studio per allentare la morsa del 
trafiico. C'è un piano parcheggi per lOOmila 
posti auto destinati ai residenti e per altre 
migliaia in perifena, in corrispondenza dei 
capilinea della metropolitana, ci sona I 
grandi progetti per i trasporti pubblici. Mila
no è ormai un grande cantiere, si scava per 
la terza linea del metrò che gli ottimisti dan
no per pronta entro i Mondiali di calcio del 
'90, si lavora alla costruzione del sospirato 
passante ferroviario, che una volta in fun
zione dovrebbe collegare rapidamente i mi
lanesi con tutta la cintura e gli aeroporti di 
Linate e Malpensa. E c'è un comitato di 

w 
ingegnen che sogna una città «under
ground», sull'onda di esperienze straniere, 
per esempio Madrid. «Che c'è di strano -
dicono i disegnaton del futuro - a sfruttale 
le viscere di Milano per liberarla dall'infer
no delle lamiere e restituirla più verde: *) 
suoi abitanti'» e propongono di riaprine t 
Navigli per dar vita a cinque chilometri di 
città sotterranea, proprio sotto il vecchio 
centro, con tanto di centri commerciali, ro
taie per metropolitane leggere, tunnel pei te 
auto e posteggi Ma dovranno fare i conti 
con il «signor no», il sovnntendente ai Beni 
architettonici e ambientali che non vede di 
buon occhio gli scavi sotto la Milano stori
ca, e ha già bloccato tre progetti di box. 
«Sotto Sant'Ambrogio non si buca, vicino a 
certi monumenti non voglio vedere griglie o 
rampe di accesso, cosi si deturpa il patrimo
nio artistico» 

•Questa è una visione ottocentesca o bu
colica - ribatte il cognato di Craxi, Paolo 
Pillitten, sindaco della Giunta rosso-verde -
in tutta Europa si scava sotto 1 monumenti,, 
anche i più barocchi, perchè a Milano non 
si dovrebbe?». Pillitten difende con convin
zione l'idea di chiudere il centro, anche se 
tende a rassicurare incerti e timorosi con 
l'argomento del pargmatismo ambrosiano. 
•Se tra qualche mese dovessimo verificare 
che il rimedio è peggiore del male torne
remmo sui nostri pasti, ma oggi dobbiamo 
provarci Le automobili diventano il oeggior 
nemico dell'uomo, un terzo di Milano « 
sommerso di latta, che, ratta di amministra-
ton saremmo se non' ci preoccupassimo 
della qualità della vita?». 

Dopo mesi di dibattito ora la parola patti 
al Consiglio comunale. Oltre al quattro.pat> 
UN della maggioranza voterà a lavora anche 
Dp, e la opposizioni tono tutl'eltro eh» 
compatte. Non è scontato II no dei repub
blicani: la maggioranza del gruppo è con* 
trana ma c'è una minoranza ambientalista 
che spinge per sostenere la scelta. Man 
foss'altro che per rispettare il parere del 
milanesi che nell'85, insieme alle^tchede 
per Comune. Provincia e Regione, ne trova
rono anche una sul centro chiuso alle autoì 
E più del 70* rispose di si. 
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BUONE VACANZE A TUTTT. 

LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT 

Sentite il calore del sole, il richiamo del mare) 
Tra poco sentirete anche l'impulso di viaggia
re E'normale,perchésiamoormaiindimadi 
grande vacanza Ma soprattutto perché luglio, 
grazie alle tre alternative Fiat,è divenuto il me
se automobilistico di maggior 
convenienza. 

500.000LIREMACCE5SCMIÌ 
Intendete^ _ 
acquistare in contanti? Perfetto: 
fino al 31 luglio potrete usufruire di una ri
duzione del prezzo di listino chiavi in mano 
pan a lire 500.000 da utilizzare per l'acquisto 
di accesson della linea Fiat presso l'organizza
zione di veneta Fiat. Conoscete un nudo 
più simpatico per Are "buo
ne vacanzc''!__^_T-—^—~-' «^ 

25%DIWSPARMJÒ.._ 
INTERESSI RATEALI RAT5r\W 

Volete pren 
dovei, comoda! Scegliete il p* 
gamento rateale: nsparmicretcil2S%suu,W 
montare degli interessi. Un pagamcnhiclK 
non toghe nulla alle vostre vacanze: in'con
tanti basta versare Iva e messa in strada. La pri 
ma rata' E' possibile rimandarla 
linoaottobre. 

HNOAL30%IS 
. _ _ _ CO^OTA 

II leasing' ——____ • v 
E' una formula piena è ime 
tesse, e sino al 31 luglio è anche ncca di ri' 
sparmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che arriva sino al 30% sul lea
sing finanziano e sull'opcn leasing. Dalle pa
role ai fatti' scegliete la vostra auto e via! Di
vertimento e sicurezza viaggeranno con voi. 
Spende offctTi ra'idi per rum le umile Fu* |C*IIBI 126, [ t a l i 
e i \ciLOli lommi-ciilii disponibili Tir pronu consegna e ette man. 
no ordinare e consegnile nel mese di luglio. Oflèru non, oimvU-
foli con aire iniziirrce in torso e «lidi sino il 31 iug)» 19tt m ta 
u prezzi e u tassi in sigpre ili 1/7 8R Per le tortmilc $ i q e S m . 
leasing occorre ti possesso dei normili requuin di ioMniiU natati 

261 'Unità 

Venerdì 
8 luglio 1988 
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